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Napoli 

Assolta 
la giunta 
Valenzi 

• NAPOLI .Assolii perché 
I fallo non sussiste» Nove ex 

' assessori della giunta Valenzi 
{ (sei comunisti e tre socialde* 
! mocratict) sono stati compie* 
H tamente scagionati dall'accu-
| sa di peculato per distrazione 
\ La vicenda per la quale gli am* 
{ mimstratori di sinistra sono 
! stati trascinali ingiustamente 
[ davanti ai giudici e quella del

le supposte «riparazioni d o-
ro« degli autoveicoli dei vigili 
urbani Cade dunque, in ma
niera inequivocabile, un'altra 

L delle inconsistenti accuse lan
ciate dall'ex commissario pre* 
fé timo Giuseppe Conti, prota
gonista di una crociata ideolo-

: gica contro la giunta rossa che 
governo Napoli dal 7 5 ali 83 

Ieri, a distanza di circa 4 an
ni dall'avvio dell'inchiesta giu
diziari , la sentenza pronun
ciata dalla seconda sezione 
penale del tribunale di Napoli 
(presidente Franco lacone) i 
compagni Osvaldo Cammaro-
ta, Raffele Langella, Pasquale 

1 Mangtapia. Antonio Sabba, 
X Vii lono Vasquez. e Benito Vi-
[ sca insieme ai socialdemocra* 

* liei Gennaro D'Ambrosio, 
Giovanni Gneco e Franco Pi
cardi sono stati assolti con 
formula piena E stato lo sles
so pubblico ministero Nicola 
Fagliasse (il quale già nella re
quisitoria si era dello convinto 
dell'innocenza degli esponen
ti politici) a commentare cosi 
il verdello «SI sarebbe com
piuto un satlo indietro di cìn* 
quant'anni se degli ammini
stratori comunali fossero stati 
riconosciuti colpevoli per 
aver approvato delibere di In
dirizzo generale-. 

Assoluzione invece per in
sufficienza di prove per gli al
tri imputati' l'ex comandante 
dei vigili urbani Capello Florio 
e cucilo in canea Osvaldo 
Estero, l'impiegato comunale 
Francesco Lauro e i titolari 
delle officine meccaniche 

• presso le quali le vetture del 
comune venivano- • riparate, 
Per costoro jltappresentante 
della pubblica accusa aveva 

r chiesto condanne fino ad un 
" massimo di 5 »nni, 

il c o m m i M q f ó g t a t e i Q Giù-] 
. seppe, Conti, uf£ funzionario 

dello S t a ^ c a ^ ^ w 
San Giacomo dati agosto 83 
al gennaio '84' Esisteva un 
fondo di dotazione di 50 mi
lioni, stanziato dalla giunta a 

i disposizione del comando dei 
~ vigili urbdftr con quei soldi in* 
i Jattl si provvedeva alle ripara

zioni urgenti delle automobili 
, e dei carngrù del corpo di pò* 
( Ima urbana Un prowedimen-
; to dotato dall'esigenza di évi-

lare 1 tempi lunghi delle gare e 
' di garantire ai vigili sempre il 
i pronto utilizzo di lutti i mezzi 
. a disposizióne Una deciso-
; ne, secondo Conti, Illegittima, 
- E per dar corpo alla sua accu

sa, nói dossier divulgato ai 
r giornali, racconto di una Fiat 

127 la cui riparazione'sarebbe 
l costata più del prezzo di listi-
' no Un'accusa che alla luce 

delta semenza in tribunale si è 
mostrala infondata 

A Torino per le forniture e le pulizie nelle strutture sanitarie 

In trenta sotto inchiesta 
Adesso si allarga 
l'indagine sugli appalti 
negli ospedali 
Dal giudice anche 
l'assessore regionale Psi 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • T U R I M I L'inchiesta sugli 
appalti delle pulizie all'ospe
dale delle Molinette si sta al
largando a macchia d'olio, 
con effetti clamorosi I magi
strati hanno emesso sette or
dini di cattura, un'altra venti
na di persone sono state rag 
giunte da mandali di accom
pagnamento Entra nel follo 
gruppo degli inquisiti l'asses
sore regionale socialista alla 
sanità. Ora si indaga anche 
sulle forniture Dei sette indi

ziati, che martedì di buon'ora 
erano slati prelevali nelle loro 
abitazioni dai militi della 
Guardia di finanza, inlerrogati 
alla Procura e poi trattenuti «a 
disposizione» nella caserma 
delie Fiamme gialle, cinque 
sono stati arrestati nella tarda 
serata con le accuse di pecu
lato, falso ideologico, interes
se privato. Gli altri due - i per
sonaggi più in vista - sono sta
ti informati nel tardo pomerig
gio di ieri che il mandato di 

cattura era scattato anche per 
loro, per gli stessi reati. 

Poco prima si era saputo 
che all'inchiesta sulle pulizie 
se ne era affiancata in paralle
lo una seconda, su forniture, 
sembra, di generi alimentari, e 
che tra gli inquisiti raggiunti 
dal mandato di accompagna
mento figuravano l'assessore 
regionale alla sanità, Aldo Oli
vieri. del Psi: e l'ex presidente 
di sezione del Coreco, Rosà
rio Simonetta, anch'egirsòda-
lista.' già coinvolto tempo ad
dietro (era anche statò arre
stato) in un'indagine sugli ap
palti all'osptiale Sari Luigi di 
Orbassano. Infine, le dimen
sioni dell'azione intrapresa 
dal giudice Istruttore Sebastia
no Sorbetto e dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Stella Caminiti, venivano con
fermate da quest'altra notizia: 
l'elenco dei mandati di ac
compagnamento conteneva i 

nomi di altre 22 persone, in 
totale dunque una trentina, 

Gli arresti che più hanno 
fatto sensazione sono quelli di 
Giulio Poli, già presidente 
dell'Ospedale Maggiore di 
San Giovanni Battista (il 
•gruppo- a cui fanno capo an
che le Molinette) e dall'83 
all'85 dell'Usi 1-23. attual
mente consigliere comunale 
del Pei, e del prof. Walter Ne
ri, per molti anni sovrinten
dente sanitario delle Molinet
te. I destinatari degli altri ordi
ni di cattura sono: Alberto 
Riccio, direttore «mministrali-
vo delle Molinette; Maria Te
resa Plecchia e Andrea Fran
co della direzione sanitari» 
del San Giovanni;, Emanuele 
Intra, dirigente della liliale ita
liana della •Pedi» Service», 
una ditta tedesca di. pulizie 
che opera a livello europeo; 
Antonio Esposito, titolare di 
un'altra impresa di pulizie, la 

Esponente socialista denuncia a Palermo 

«Prendeva tangenti del 20%» 
S'indaga su un neosenatore Psi 
Prima hanno insabbiato tutto poi hanno riaperto 
l'inchiesta, ma quando i buoi erano scappati Cioè 
quando Pietro Pizzo, socialista, ex assessore della 
Regione siciliana, diventando senatore, ha acquisi
to l'immunità parlamentare. Questa la denuncia al 
Csm di Franco Mogliacci, ex deputato (Psi), che 
nell'84 accusò Pizzo di percepire tangenti del 20 
per cento per atti dovuti. 

DALLA NOSTRA BEDA2IONC 

SAVERIO LODATO 

4MPAIKKM0 Una stona che 
parte da lontana, destinata a 

Jirovocarc molto rumore. Ci 
ii una stagione In Sicilia, all'i* 

nizio degli anni Ottanta, quan
do qualche esponente potili* 
co senti tt bisogno di svelare il 
tunyionamenio della tagliola* 
tangente, praticala atta Regio* 
f i * Aveva datai! via Giuseppe 
jìjl&pro. democristiano, vice
presidente delta Camera, defi
nendo la bustarella «regina in
contrastata della vita politica 
in Sicilia». E il 2 febbraio '84, 
Franco Mogliacci. deputalo 
Psi alla Camera nella legislatu
ra '58''63, inviò una lettera ad 
un quotidiano siciliano che la 
intitolò «Tangente: io parlo*. 
E che diceva Mogliacci? 

Riferiva che due imprendi* 
ton trapanesi. Antonio Drago 
e Giuseppe Pedone, gli aveva* 
no confidato che Pizzo «dalle 
nostre parli esigeva tangenti 
del 20 per cerno- La miccia 
ormai era accesa, la magistra
tura apn un'inchiesta A solle
citarla fu Vincenzo Paino 
(procuratore capo a Palermo, 
oggi procuratore generale. 
ndrjcùe volle collegare la de* 
nuncia Mogliacci a quella di 

Azzaro. Interrogato per roga
toria dall'ex procuratore di 
Trapani Lumìa, l'autore della 
lettera non fece dietrofront 
Ripetè i due nomi Ma diamo 
la parola a Mogliacci. seguen
do il suo ragionamento nella 
leitera che ha deciso di scrive
re al Csm: «La conseguente 
istruttoria fuallidalaal giudice 
Giuseppe:Pignatonp. al.quale 
resi completa deposizione ag< 
giungendo non pochi elemen
ti tuttora riscontrabili Questo 
ad esempio: un funzionario 
della Lega delle cooperative 
provinciale di Trapani, sem
pre in relazione al caso Pizzo, 
mi confidò che to stesso, per 
esitare una pratica di contri 
buio a favore di una coopera
tiva aderente alla Lega, avreb
be chiesto in cambio della fir
ma del decreto due posti da 
coprire con persone da lui se
gnalate-. 

Ma i due Imprenditori Dra
go e Pedóne, interrogati nega
rono di aver mai fatto quelle 
confidenze. Non furono cre
duti, si ritrovarono in carcere 
perché contro di loro il giudi* 
ce Pjgnatone firmo un ordine 
di cattura per falsa (estimo-

Francesco Mogliacci 

manza, ma non era (mila Pro* 
segue Mogliacci -Per lo stes
so reato le manette scattaro
no ai polsi di due personaggi a 
me totalmente sconosciuti, 
emersi nell'ambito dell'in
chiesta che si era opportuna
mente spostata a Marsala cit 
ta dell'on l'izzo Essi erano 
Onofrio Niz<a Antonio Lipari, 
entrambi imprenditori di Mar 
sala Quest ultimo, presidente 
della cooperativa Bancmars. 
secondo alcuni giornali, ave* 
va addirittura stipulato un ve* 
ro e proprie contratto per le 
tangenti In seguilo i quattro 
beneficiarono della liberta 
provvisoria Solo alla fine del 
gennaio '86 il pretore di Paler
mo, dottor Mirella, assolse 
Drago e Pedone perché il fat
to non sussi -leva Mentre un 
altro procesio, quello più Im
pegnativo e chiarificatore, a 

carico di Nizza e Lipari, a di
stanza di due anni non viene 
ancora celebralo». 

Il caso Pizzo - ci va giù du
ro Mogliacci - «lù definitiva* 
mente archiviato alla vigilia 
del nnnovo del Parlamento 
regionale • Nessuno finora 
ha querelato Mogliacci 

Che ora vuol conto e ragio
ne Intanto la vicenda registra 
una curiosa impennata la ma
gistratura ha riaperto I inchie 
sta Proprio Mogliacci, ieri 
matura, e staio interrogato 
dal consigliere istruttore ag
giunto della procura di Paler
mo, dottor Molisi, giunto ap* 
posiiamente a Trapani. Mo
gliacci, un mese fa, aveva in
viato infatti il suo memoriale 
a| Consiglio superiore della 
magistratura, 

La questione morale insom
ma sembra destinata a ne* 
splodere Se scuote Trapani 
non risparmia Catania dove 
33 consiglieri comunali del 
pentapartito, e alcuni impren 
ditori edili, vengono raggiunti 
in questi giorni da comunica
zioni giudiziarie per peculato 
e concorso in peculato Tra 
essi, ironia della sorte, una co
municazione giudiziaria prò 
pno per lo slesso Azzaro La 
magistratura etnea, indagan
do su due delibere •sospette», 
che riguardano I acquisto di 
350 alloggi popolari da pane 
del Comune, e giunta ad 
emettere il provvedimento 
Secondo le voci accusatorie, 
per approvare quelle delibera, 
i consiglieri beneficiarono di 
una media di 35 milioni a te 
sta 

«PulTbrino», anche lui a suo 
tempo arrestato per gli illeciti 
al San Luigi. 

Da. quel poco che è dato 
sapere, i magistrati cerchereb
bero di far luce sulle ,circo-
stanze per le quali la «Pedus» 
e la «PulTorino» avrebbero 
goduto di una sorta di mono
polio delle pulizie alle Moli-
nette. Sembra, in sostanza, 
che dopo la gara d'appalto 
svoltasi nel 1981 si fosse an
dati avanti con un regime di 
•prorogano» dell'incarico, rin
viando l'adozione delle nuove 
delibere con motivazioni va-
riamènle argomentate. Dai 
provvedimenti adottali si può 
dedurre che i giudici abbiano 
considerato del tutto prete
stuose quéste motivazióni. Sa
rebbe emerso, si dice, che le 
offerte delle due imprese "la
vorile- erano meno conve
nienti per la sanità pubblica di 
quelle medie fatte da altre dit-

Ma c'era davvero del dolo 
nel comportamento degli am
ministratori dell'Usi e del San 
Giovanni? o piuttosto era pre
valsa nelle toro, scelte la 
preoccupazione di fare «pre
sto e bene-, forzando magari 
anche la prassi burocratica, 
per garantire al maggiore 
ospedale torinese le migliori 
condizioni possibili di pulizia? 

, E pròprio questa la tesi soste
nuta dal difensore di Poli, il 
proj. Metello Scapatone, per 
quanto riguarda il suo assisti
to: "L'indagine avviata - ha di
chiarato ieri/sera il legale -
non incrina minimamente la 
figura morale dell'ìng. Poli e 
l'entità dei risultati da lui otte
nuti nella gestione della sanità 
pubblica torinese, ma indivi
dua sólo irregolarità Jormali in 
cui qualsiasi pubblico ammini
stratore, tesò alla tutela del 
pubblico interesse, può incor
rere*. 

Giulio Puh {à destra) e l'assessore regionale alla saniti Aldo 
Olivieri 

I comunisti 
«Piena 
solidarietà 
a Poli» 

TORINO. In una noia diffusa in 
serata la federazione torinese 
del Partito comunista «auspica 
un rapido accertamento della 
verità dèi fatti e delle eventuali 
responsabilità». «Sull'arresto, 

^ m m m ^ ^ t m m ^ ^ ^ m m seppure, a fini istruttori, di Poli -
si legge sempre nel comunicato 

- il Pei esprìme sconcerto e stupore. Di Poli sono infatti note le 
qualità di carattere morale, di competenza e di dedizione. Per 
queste qualità egli è stato designato a ricoprire incarichi di 
grande responsabilità per garantire un'amministrazione effi
ciente e corretta. L'azione efficace svolta da Poli in questi anni 
conferma la validità di tale scelta, Per- questo la federazione 
torinese del Pei esprime piena fiducia e solidarietà a Poli ed è 
certa che la prosecuzione dell'inchiesta ne chiarirà la totale 
estraneità ai (atti)». 

Tredici arresti a Genova 

Racket dei trasporti 
Finisce in carcere 
la «mafia della loppa» 
Altro che consorzio, era una associazione a delin
quere. Cosi i giudici hanno arrestato tredici camio
nisti accusati d'aver organizzato la «mafia della 
loppa» garantendosi l'esclusiva del trasporto dei 
residui inerti della lavorazione siderurgica Fra gli 
arrestati,anche Fausto Loi, leader del sindacato 
autonomo trasportatori Sita. Tutti devono rispon
dere anche di estorsione, violenza e minacce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O S A L U T I 

« • ( .ENOVA Quel consorzio 
di camionisti, secondo il giù* 
dice istruttore Roberto Fuci* 
gna ed il pm Mario Morisam, 
era una autentica associazio
ne a delinquere Tredici ca
mionisti, fra i quali due noli 
come sindacalisti della cate
goria, sono finiti in carcere; 
un quattordicesimo è sfuggito 
per caso alla cattura ed è ri
cercato Finisce cosi, secon

do gli inquirenti una lunga 
stona di taglieggiamento di li 
pò mafioso attorno alla «lop
pa» un materiale Inerte resi
duato di scarto delle lavora* 
ziom siderurgiche L indagine 
di polizia e durala alcuni anni 
per la difficoltà di fair breccia 
in un ambiente dove l'omertà 
e diffusa ed e partita dalle de 
nunce di alcuni autotrasporta* 
ton genovesi vittime di feroci 

pestaggi per aver cercato di 
inserirsi, con tariffe concor
renziali, nel mercato del tra
sporto della «loppa» 

Secondo gli inquirenti gli 
arrestali, guidati da Fausto 
Loi, un personaggio abbastan
za nolo nella caiegona in 
quanto leader del sindacato 
autonomo Stia, avrebbero da
to vita ad un consorzio - il 
Coiai - per garantirsi il con
trollo del mercato di trasporto 
del soltoprodotto I residui di 
lavorazione sono gettali via 
dall Italsider ma qualche 
azienda, sia nel settore del ce
mento che in quello del vetro 
è interessata al loro utilizzo a 
causa delle caratteristiche (or 
temente 'idroassorbenti del 
matéiiale. Il Colai aveva ela
borato un proprio tariffano 
(«tariffe sindacali» aveva pre
cisato Fausto Loi) e dominava 
il mercato con un considera 
vole giro d'affari Secondo i 
giudici sarebbero stati rag
giunti i due miliardi e mezzo 
I anno Negli ultimi anni qual
che autotrasportatore aveva 
cercato di inserirsi nel gtro ma 
era finito male. 

CI sono stati anche blocchi 
dei cancelli dell'Italsider per 
impedire il transito ai camio
nisti che praticavano tariffe 

più basse, blocchi che secon
do Loi, avevano un carattere 
sindacale in quanto tendeva
no a difendere una tariffa con
trattata e fissata con le ditte 
La magisirat.jra e stata però di 
diverso parere ed oltre a quel
lo di Loi, attualmente pianto
nato all'ospedale in quanto 
Vittima di un attacco cardiaco 
al momento della contesta
zione dei reati, ha ordinato 
dodici arres-i Sono finiti così 
in cella LUI.JI belle Noci, 60 
anni da Taranto. Raimondo e 
Nicola hescni di 45 e 42 anni 
da Crotone, Antonio Rocca, 
40 anni da Crotone, Mauro 
Garofalo 38 anni da Malera, 
Rosario Vitelli 45 anni da Ca
tanzaro, Ni.-ola Scialoja 51 
anni da Mati-ra, Antonino du
cerà, 41 anni da Reggio Cala* 
bna, Giuseppe Mascaro 45 an
ni da Catanzaro Carmelo Dra
go 49 anni da Parlermo. Ga
briele Arata 47 anni e Nino 
Bonsi di 56 anni questi ultimi 
genovesi 11 quattordicesimo 
imputalo è hti'ante 

I capi d imputazione per il 
gruppo sono pesanti oltre al-
I accusa di associazione a de
linquere di stampo malioso 
per tutti ci sono altri 25 reati 
fra i quali estorsione, violenza. 
minacce. J • • ? • ' ' 

La responsabilità civile nei paesi europei 

Virginio Rognoni 

Se il giudice sbaglia 
è lo Stato a pagare per lui 

I kOM\ tn Francia, dote il 
r sistema e simile a quello che si 
: vorrebbe introdurre in Italia 

se passasse il disegno di legge 
preparalo da Rognoni, e lo 

! Stato - ha spiegato Roger Per-
rot, docente universitario -
che garantisce e rimborsa il 

; cittadino per gli sbagli com
piuti dal giudice nell'esercizio 

f deile sue (unzioni E lui, e non 
: il magistrato, ad essere citalo 
in giudizio Esiste pero la pos
sibilità (fflcoliaiiva) per lo Sta
to di rivalersi sul giudice, con 
provvedimenti soprattutto di 
natura disciplinare proposti 
dal ministro e adottati dalla 
Corte di cassazione In Gcr* 

' mania - ha ricordato il profes
sor Wolfgang Grunsky - esiste 
una vasta immunità del giudi
ce da ogni responsabilità civi-

! l e . Risponde soltanto nei casi 
-in cui abbia violato un dovere 
d'ufficio (sia stato ad esempio 

Il panorama non è ancora completo, ma il quadrò 
emerso dalla prima giornata dì lavori del convegno 
del Csm e del Cnr sulla responsabilità civile del 
giudice in Europa e in Usa è già abbastanza chiaro. 
Quasi in nessun paese il magistrato risponde in 
sede civile per gli errori commessi. O gode dell'im
munità o c'è lo Stato a far da nitro. E le sanzioni, 
spesso dure, sono quasi sempre inapplicate. 

G I A N C A R L O PERCIACCANTE 

corrotto) Il che - ha aggiunto 
con una punta d ironia - non 
accade mai In ogni modo an
che qui e solo lo Slato a paga* 
re, come nei casi di ingiusta 
carcerazione 

in Gran Bretagna - ha detto 
il professor Anton> Jolowtcz -
I immunità del magistrato è 
totale e completa. Nessuna 
azione ci\ ile può essere pro
mossa nei suoi confronti II 
Parlamento avrebbe la possi
bilità di rimuoverli, ma ciò è 
avvenuto una sola volta 157 
anni fa, nel 1830 quando fu 
destituito un giudice irlandese 
che era stato corrotto Cosi e 
anche in Olanda dove giudici 
e procuratori possono essere 
licenziali in caso di comporta
menti illegali o eccezional
mente gravi; cosa che non si è 
mai verificata in 150 anni. O in 
Grecia dove esiste un tribuna
le speciale, che però solita

mente respinge le istanze 
contro i magistrati. In Belgio 
le vi!iime di errori giudiziari 
solo in casi eccezionali posso* 
no pretendere un rimborso. 
ma spetta loro l'onere di di
mostrare che vi sia stata frode 
o dolo o «denegata giustìzia». 
In Spagna, invece, fi giudice 
risponde civilmente anche 
per colpe lievi e ciò è causa di 
un dilagante conformismo 
nell'applicazione della legge. 
Nel complesso si può dire che 
gli Stati proteggono i -loro-
magistrati. ma li "tengono a 
bada» o con la minaccia dì 
provvedimenti disciplinari o 
con il controllo sulle carriere. 
laddove sono funzionari privi 
di autonomia. 

Un rischio simile esiste an
che in Italia dove è in atto il 
tentativo di ingabbiare una 
magistratura autonoma per 
dettato costituzionale e dota

la di un organo di autogover
no. Non a caso le critiche 
maggiori molte al progetto 
Rognoni riguardano proprio 
la facoltà di -rivalsa» concessa 
al ministro nei confronti dì un 
magistrato, quando lo Stato 
ha dovuto pagare per un erro
re da lui compiuto 

Cntiche in parte raccolte da 
Rognoni chi. ieri intervenen
do al convegno, dopo aver 
detto di ritenere il suo proget
to «non perfetto», ma solo 
•una utilissima base di discus
sione». ha mostrato di apprez* 
zare la proposta di affidare al* 
le sezioni unite della Cassazio
ne la competenza p e M giudi' 
zìo di rivalsa, senza però. pre
cisare se dovrebbe o no rima
nere al ministro la facoltà di 
mettere in moto la macchina. 
Rognoni ha poi osservato che 
la strada da percorrere per ri
solvere la questione è quella 
parlamentare. 

Sul possibile ricorso al refe
rendum si è soffermato Massi
mo Brutti, membro laico, su 
desighaziontì del Pei, del 
Csm, che ha detto che il refe
rendum non risolverebbe nul
la, dato che la Corte costitu
zionale che pur lo ha ammes
so ha osservato che è neces
saria per il magistrato una di
sciplina diversa da quella vi* 
genie per tuiti gli altri funzio
nari delio Stato in materia di 

responsabilità Una legge ci 
vuole comunque. Ci vuole per 

ro ha aggiunto Brulli, una vi 
sione d insieme che tenga 
conto anche dell esigenza di 
riformare il regime della re
sponsabilità disciplinare, che 
cosi come e adesso non va. 
Gli illeciti vanno precisati me
glio (troppo generico l'artico 
lo di legge che parla di «com
promissione del prestigio del
la magistratura») e va esercita
to un reale controllo, oggi ine
sistente. sulla possibilità di av
viare un'azióne disciplinare 
affidata al ministro ed al pro
curatore generale della Cassa
zione. La Commissione disci
plinare del Csm (di cui Brutti è 
vicepresidente) ha lavoralo 
parecchio. Secondo dati da 
lui forniti, dal 6 marzo *p6 al 
10 aprile '87 ha emesso1)!) 
provvedimenti e ne ha sólo 44 
pendenti. 70 sono statile as
soluzioni e i proscioglimenti 
(17 dei quali per morte 
dell'-imputato»© per abban
dono della toga), 27 le con
danne e 18 le altre ordinanze, 
che spesso prevedono so
spensione da stipendio e pen
sione. 

Il problema - ha ancora 
detto Brutti - non è quantitati
vo ma qualitativo. C'è un mar
gine troppo ampio di discre
zionalità. Al Parlamento rego
lare la materia. . 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA 01 TORINO 

Bando di a» ' * 
ti» »t«MI. •**•> f*pt*$»1»?7, ni 8*4 

1) COMUNE 01 NICHELINO <TO) • piana Di Vmorio 1 - ITALI* 
21 LiciMiont privata ai sensi dell ari 24 lettera A punto 2 della legge 
italiana S 8 1977 n 584 td m conformità dell art "I lettera al della 
legge italiana 2.2.73^rì. 14 «fiche nel casa in cut pervenga una sola 
ertene valida 
3). a) Edifici adibiti a Asili nido, Scuole materne, $cudlè.tlementari e 
Medie esistenti sul territorio comunale 
b) Opere murari»,* affini* demotiilòni. opere da falegname, da fabbro 
da vetraioL dà decoratore da piastrellista da tjiard mare e provviste 
occorrer!» per interventi di nslfuttu-ai'One ediluia e riorganwazione 
fumimele e manutantiona straordinaria.. Importo a liase d'aste L 
1.9*0.000,000; Ftnannamertto mùtuo Calia Depositi a Prestiti 
c| Lotto unica 
di la gara con comporta elaboratone del-prpgqito 
41 Durata dei lavori 360 giorni dalla consegna 
5) Sono ammesse alla gara anche imprese riunii» rtar^lW^bntor'i di 
cooperative ài sènsi deli art 20dalla leggeitaltana 8|4'77 e auccMsi 
va, integrazioni fVmodif reazioni 
011« domande A par wt,ip*»one in carta legale radane ir> timua italiana 
dQvr*r«H)perwmife«ntroJ20IMQlro1987»dtn*«**aa^«Mumc¥io 
di Nichelino Ufficio prenrtiqaitor» Piatta Qi Vittorio n 1 - 10042 
Nichelino.ITO» 
7| Gii inviti a presentare l'offerta saranno diramali entro 90 giorni dalla 
data di cui al punto 6 ' . 
8) In sede di domanda di pwtecipatione t'aspirante («ingoiai --Capo
gruppo • mandante) dovrà indicare so-loforma'di dichiaraitoh* resa m 
caria legala con 'tirrriaautenticata e con riserva di successiva prova 
documentale. ., ; 
• Iscrittone all'Albo Naitonale Costruttori par la categoria 2 per imporlo 
2;ooo.ooo;odo - - • • ' . . . 
• II' possesso dalle capente economiche, finan'iarie * tacnieh» tMui 
agH *rt. 17 leti, et e 18 leti. et. W, d) della Legge italiana 8 B 1977. 
n-$84 
• Inesistenza delle condizioni di esclusione dalla gata-oVcui.arl'ert- 13 
delle Legge italiana 8.8.1977. ri. ($4 cosi come'modificato datl'art, 
2? delle Legga 3,1.19,78. n.1 
9) La,presentazione della domanda di partecipano*» non é in alcun 
modo wtneolantt per'Onesta! Amministrazione 
101 II presente bando è stato SPediloper la pubblicaziQn« tulle Gallet
ta Ufficiale delie Comunità Europee in data 19 giugno-1987 

, - . ILSINOACQ Armallo Vitata 

Seminarlo di studi intemazionale a Savona 
organizzato dalla «Berllner Konferenz> 

I CATTOLICI DELL'EST E DELL'OVEST 
DISCUTONO DI PACE, SVILUPPO E 

SICUREZZA TRA I POPOLI DEL 
MEDITERRANEO 

dal'25 al 27 giugno a Monturbano 

A cinque mesi dalla prematura 
scomparsa dell'amalo > 

ALESSANDRO ROSSI 

te moglie Simonella ed il tiglio An
drea nel ricordarlo acompagni pa 
renti e amici soltoscrivofio per IU 
nita 

Ancona. 25.giugno 1987 

PADRE 

del compagno Elio Pareto delta se
zione •Limqnclni" i luneralì a\ran 
no luo$o questa manina alle ore 9 a 
Tornglia Al «compagno Eaio gluti 
gano le fralerne cbrirjogiianzcdel 
compagni della sezione della F« 
derazione e dell Cmra 
Genova 25 giugno 138? 

Lorerjdiia. Piero. Giulia, Dante. Ma
riella Carlo. Grazia e Mario Papio 
esprimono |l loro profondo dolore, 
per la scomparsi) di \ 

LUCIANA NOTAR. MARCHETTI 
indlmeniieabile compagna che ha. 
portalo nella militanza politica, nel
lo studio e neirinsegnamérilo le . 
$ue grandi doli di intelligenza e dì 
umanità, e sono afteiruosarnente 
Vicini a Bruno, Sergio, Fulvia e Pao
lo. Nel ricordo di Luciana, scilo-
scrivono per i'Vniià. 
Milano 25 giugno 1987 

Ne| primo anniversario della scom
parsa del compagno 

OSVALDO ZAM90N1 
( figli, con alleilo immulaio. 16 ri-

xordano ai tanli che to hanno co
nosciuto e stimato. In sua memoria 
.sottoscrivono per l'Unità, 
Torino, 25 giugno 1987 

ESSERE 
Le ultime custodi della magia 

contadina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica sì ^ 
ma con giudìzio 

per Chemobyl 
I fondamenti 

alla, medicina 
tibetana 

tSlllllìllBIBuailiS 8 l 'Unità 

Giovedì 
25 giugno 1987 
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